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La finanza agevolata

una panoramica sulle agevolazioni e sul 

mondo degli incentivi



La finanza agevolata

L’insieme di interventi e strumenti messi a disposizione dal 
legislatore per promuovere e sostenere la competitività e lo 

sviluppo economico del tessuto imprenditoriale e stimolare gli 
investimenti



Le misure e i soggetti attuatori

• Misure locali (Tipicamente gestite dalle CCIAA)
• Misure regionali (Emesse dalle regioni o da enti finanziari a loro 

collegate)
• Misure nazionali (Ministeriali o di enti collegati)
• Misure internazionali (Unione europea)



Le tipologie e le forme di beneficio

Misure generali 
Sono interventi che si applicano in modo uniforme a tutte le imprese 
senza alcuna discriminazione o selettività, senza quindi creare 
potenziali distorsioni della concorrenza, promuovendo uno sviluppo 
equo e sostenibile

Aiuti di Stato
Sono interventi economici di origine pubblica, a carattere selettivo (a 
vantaggio di specifici settori o imprese) che possono potenzialmente 
creare distorsioni della concorrenza e creare squilibri competitivi, 
favorendo alcune imprese o settori a scapito di altri



Le tipologie e le forme di beneficio

• Incentivi fiscali
• Contributi diretti a fondo perduto
• Finanziamenti agevolati
• Strumenti di garanzia (Fondo di Garanzia)
• Equity (partecipazione diretta al capitale dell’impresa)



Le finalità dei benefici
• Contributi in conto impianti: somme erogate direttamente per la 

realizzazione di investimenti diretti alla costruzione, riattivazione e 
ampliamento di immobilizzazioni materiali e commisurate al 
costo stesso dei cespiti. 

• Contributi in conto capitale: contributi finalizzati ad 
incrementare i mezzi patrimoniali dell’impresa ed erogati senza 
impegno di restituzione ma in cambio di impegni legati alla 
realizzazione di specifici progetti di investimento. 

• Contributi in conto esercizio: contributi rilevati per competenza 
nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto a percepirli.



Cumulabilità e doppio finanziamento

Il cumulo
Diverse forme di sostegno/agevolazione possono essere cumulate sui 
medesimi costi di un progetto o su diversi costi all’interno dello stesso 
progetto, purché non si superi il 100% del relativo costo sostenuto

Da non confondere con il:

Divieto di doppio finanziamento
Il medesimo costo di un intervento non può essere rimborsato due volte 
con diverse fonti di finanziamento pubblico



Le diverse procedure

Procedura automatica o semi-automatica
Caratteristica degli incentivi per il cui accesso non è in genere necessario un 
processo di valutazione discrezionale o una graduatoria di merito, ovvero la 
ricezione di un provvedimento di concessione o di un’autorizzazione alla 
fruizione dello stesso (salvo eccezioni che vedremo in seguito)
Generalmente applicabile agli incentivi di natura fiscale.
• Procedura automatica: il beneficio si ottiene automaticamente al maturare 

di condizioni predefinite dal legislatore.
• Procedura semi-automatica: è necessario un controllo o una verifica 

preliminare da parte dell’ente gestore prima di procedere all’erogazione.



Le diverse procedure
Procedura valutativa
L’accesso all’incentivo è subordinato ad un iter istruttorio per la verifica della 
validità formale e tecnico-finanziaria del progetto presentato. 
Possono essere: 
• Procedura a graduatoria (selezione dei progetti sulla base di graduatorie in 

ordine di punteggio ottenuto, attribuito sulla base di requisiti oggettivi 
predeterminati e valutati dall’ente gestore)

• Procedura a sportello (selezione dei progetti in ordine cronologico di 
presentazione della domanda)



Le diverse procedure
Procedura negoziale
La concessione del contributo è subordinata ad una fase di confronto e negoziazione 
diretta che intercorre tra l’impresa proponente e l’ente/istituzione che emana o 
gestisce l’agevolazione. 

L’incentivo non si basa quindi esclusivamente su criteri standardizzati o graduatorie di 
merito, ma viene definito e personalizzato in base ad un negoziato che tiene conto 
anche delle caratteristiche specifiche del progetto proposto, del soggetto proponente 
e degli obiettivi strategici che il legislatore intende raggiungere. 

La concessione si concretizza nella stipula di un accordo/contratto tra il soggetto 
gestore e il beneficiario.

Viene tipicamente utilizzata per i grandi progetti di investimento (ad esempio Accordi 
di Sviluppo), per gli interventi strategici in settori prioritari o per iniziative complesse.



Transizione 4.0
punti chiave, verifiche ispettive e nuovi 

adempimenti





CIRCOLARE 4/E – Evoluzione temporale

2017-2018 2019 2020 2021 2022 2023- 2025

Investimenti realizzati dal 01/01/2017 al 31/12/2018   
LdB 2017 + 2018

Investimenti realizzati dal 01/01/2019 al 31/12/2019  
LdB 2019

Investimenti realizzati dal 01/01/2020 al 15/11/2020    
LdB 2020

Investimenti realizzati dal 16/11/2020 al 31/12/2021   
LdB 2021

Investimenti realizzati dal 01/01/2022 al 31/12/2022
LdB 2021

Investimenti realizzati dal 01/01/2023 al 31/12/2025
LdB 2022

NOTE: La competenza del bene (109 TUIR) determina la legge di bilancio



LEGGE DI BILANCIO: TIPOLOGIE DI BENI E CATEGORIE

Allegato A:
Beni materiali che godono

dell’iper ammortamento

A1 - Beni strumentali il 
cui funzionamento è 
controllato da sistemi 

automatizzati o gestito 
tramite opportuni sensori 

e azionamenti

A2 - Sistemi per 
l’assicurazione della 

qualità e della 
sostenibilità

A3 - Dispositivi per 
l’interazione uomo 
macchina e per il 

miglioramento 
dell’ergonomia e 
della sicurezza

12 (+1) categorie di beni

Requisiti:

 5 requisiti obbligatori;
 2 tra i requisiti a

scelta.

9 categorie di beni

Requisiti:

 Interconnessione

4 categorie di beni

Requisiti:

 Interconnessione

Allegato B:
Beni immateriali (software, sistemi 
e system integration, piattaforme 
e applicazioni) che godono del 

super ammortamento

20 categorie di beni

Fino al 31/12/2019, agevolazione 
solo se presente un bene 

materiale
Dal 01/01/2020, con il credito di 
imposta, i beni immateriali sono 
agevolabili anchein assenza di 

beni materiali.



REQUISITI A1

OBBLIGATORI
1. Controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC (Programmable Logic
Controller)
2. Interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni e/o 
part program
3. Integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura e/o 
con altre macchine del ciclo produttivo
4. Interfaccia uomo macchina semplici e intuitive
5. Rispondenza ai più recenti standard in termini di sicurezza, salute e igiene sul lavoro

DUE A SCELTA
A. Sistemi di tele manutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto
B. Monitoraggio in continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo mediante 
opportuni set di sensori e adattività alle derive di processo
C. Caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto  con  la modellizzazione  e/o  la  
simulazione  del   proprio   comportamento   nello  svolgimento del processo (sistema cyberfisico),



REQUISITI A2 – A3 – B 

INTERCONNESSIONE OBBLIGATORIA
1. scambi informazioni con sistemi interni (es.: sistema gestionale, sistemi di pianificazione, sistemi 
di progettazione e sviluppo del prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo, altre macchine 
dello stabilimento, ecc.) e/o esterni (es.: clienti, fornitori, partner nella progettazione e sviluppo 
collaborativo, altri siti di produzione, supply chain, ecc.) per mezzo di un collegamento basato su 
specifiche documentate, disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute (esempi: 
TCPIP, HTTP, MQTT, ecc.)

2. sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle informazioni, mediante 
l’utilizzo di standard di indirizzamento internazionalmente riconosciuti (es.: indirizzo IP)



ELENCO BENI ALLEGATO A1

 A1.1 - Macchine utensili per asportazione;

 A1.2 - Macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio 
di elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici;

 A1.3 – Macchine e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle 
materie prime;

 A1.4 - Macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali;

 A1.5 - Macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura,

 A1.6 - Macchine per il confezionamento e l’imballaggio;

 A1.7 - Macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti 
industriali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, la 
frantumazione, il recupero chimico);



ELENCO BENI ALLEGATO A1

 A1.8 - Robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot;

 A1.9 - Macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle caratteristiche superficiali dei prodotti o
la funzionalizzazione delle superfici;

 A1.10 - Macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale;

 A1.11 - Macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione,
la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e manipolazione automatizzati, AGV, e
sistemi di convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID,
visori e sistemi di visione e meccatronici);

 A1.12 - Magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di gabbrica;

 A1.13 – Dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per l’integrazione, la sensorizzazione e/o
l’interconnessione e il controllo automatico dei processi utilizzati anche nell’ammodernamento o nel revamping
dei sistemi di produzione esistenti.



• ELENCO BENI ALLEGATO A2

 A2.1 - Sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, multi-sensore o basati su tomografia
computerizzata tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei requisiti geometrici di prodotto per
qualunque livello di scala dimensionale al fine di assicurare e tracciare la qualità del prodotto e che consentono
di qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica;

 A2.2 - Sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del processo
produttivo e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e connessa al
sistema informativo di fabbrica;

 A2.3 - Sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad es.: macchine di prova materiali, macchine
per il collaudo dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi, tomografia) in grado di verificare
le caratteristiche dei materiali in ingresso o in uscita al processo e che vanno a costituire il prodotto risultante a
livello macro o micro e di generare opportuni report di collaudo da inserire nel sistema informativo aziendale;

 A2.4 - dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi di monitoraggio in continuo che
consentono di qualificare i processi di produzione mediante tecnologie additive;



• ELENCO BENI ALLEGATO A2

 A2.5 - sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti produttivi e/o dei singoli prodotti (ad
esempio RFID – Radio Frequency Identification);

 A2.6 - sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine (ad esempio forze, coppia e
potenza di lavorazione; usura degli utensili a bordo macchina; stato di componenti o sotto-insiemi delle
macchine) e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud;

 A2.7 - strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione o la marcatura automatica dei prodotti, con
collegamento con il codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire ai manutentori di monitorare
la costanza delle prestazioni dei prodotti nel tempo e di agire sul processo di progettazione dei futuri,
consentendo il richiamo di prodotti difettosi o dannosi;

 A2.8 - componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei
consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni;

 A2.9 - filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di
segnalazione dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose,
integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività di macchine e
impianti.



• ELENCO BENI ALLEGATO A3

 A3.1 - Banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in grado di adattarli in maniera automatizzata
alle caratteristiche fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, età, presenza di disabilità);

 A3.2 - Sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti esposti ad alte temperature in grado di
agevolare in maniera intelligente/robotizzata/interattiva il compito dell’operatore;

 A3.3 - dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra operatore/ operatori e sistema produttivo,
dispositivi di realtà aumentata e virtual reality;

 A3.4 - interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano l’operatore a fini di sicurezza ed efficienza
delle operazioni di lavorazione, manutenzione, logistica



• ELENCO BENI ALLEGATO B

• B1 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, definizione/qualificazione delle
prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, del prodotto e delle
sue caratteristiche;

• B2 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e la ri-progettazione dei sistemi
produttivi che tengano conto dei flussi dei materiali e delle informazioni;

• B3 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in grado di interpretare dati
analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto
e l’efficienza del sistema di produzione;

• B4 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della produzione con
elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la manutenzione (
sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo, sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi CMMS, soluzioni
innovative con caratteristiche riconducibili ai paradigmi dell’IoT e/o del cloud computing);

• B5 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle
macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud;



• ELENCO BENI ALLEGATO B

• B6 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio realistico di componenti e
operazioni (ad esempio di assemblaggio), sia in contesti immersivi o solo visuali;

• B7 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modeling and engineering per la ricostruzione 
virtuale di contesti reali;

• B8 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e condividere dati e informazioni sia 
tra loro che con l’ambiente e gli attori circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete di sensori 
intelligenti interconnessi;

• B9 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività e l’instradamento dei prodotti 
nei sistemi produttivi; 

• B10 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a livello di sistema produttivo e 
dei relativi processi.

• B11 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’accesso a un insieme virtualizzato, condiviso e 
configurabile di risorse a supporto di processi produttivi e di gestione della produzione e/o della supply chain 
(cloud computing); 



• ELENCO BENI ALLEGATO B

• B12 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial analytics dedicati al trattamento ed 
all’elaborazione dei big data provenienti dalla sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data Analytics & 
Visualization, Simulation e Forecasting);

• B13 - software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial intelligence & machine learning che consentono 
alle macchine di mostrare un’abilità e/o attività intelligente in campi specifici a garanzia della qualità del 
processo produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o dell’impianto;

• B14 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione automatizzata e intelligente, caratterizzata 
da elevata capacità cognitiva, interazione e adattamento al contesto, autoapprendimento e riconfigurabilità;

• B15 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee produttive di robot, robot 
collaborativi e macchine intelligenti per la sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la 
manutenzione predittiva; 

• B16 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà aumentata tramite wearable 
device.



• ELENCO BENI ALLEGATO B

• B17 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove interfacce tra uomo e macchina che 
consentano l’acquisizione, la veicolazione e l’elaborazione di informazioni in formato vocale, visuale e tattile; 

• B18 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi 
di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere 
anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica; 

• B19 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e 
impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity);

• B20 - Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual industrialization che, simulando virtualmente il 
nuovo ambiente e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, consentono di 
evitare ore di test e di fermi macchina lungo le linee produttive reali.



Focus green
A 1.7 - Macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e 

funzioni da scarti industriali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il 
disassemblaggio, la separazione, la frantumazione, il recupero chimico). Sono inclusi i 
dispositivi che, in un'ottica di economia circolare, sono finalizzati al riutilizzo diretto, alla 
riparazione, al remanufacturing e al riciclo/riutilizzo delle materie prime. Sono da ritenersi 
escluse le macchine finalizzate allo smaltimento in discarica e quelle finalizzate al 
recupero energetico.

A 2.8 - Componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l’utilizzo efficiente e il 
monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni.

A 2.9 - Filtri e sistemi (si intendono anche impianti) di trattamento e recupero di acqua, aria, 
olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione dell’efficienza filtrante e della 
presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema 
di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività di macchine e 
impianti.



• CIRCOLARE 4/E – Evoluzione temporale

Iper ammortamento                                               
(nuova disciplina)

Iper ammortamento
(vecchia disciplina)Agevolazione

LdB 2019LdB 2017 + LdB 2018Legge di Bilancio

dal 01/01/2019 al 31/12/2019dal 01/01/2017 al 31/12/2018

Periodo agevolato ovvero fino al 31/12/2020 con 
acconto 20% + ordine entro il 
31/12/2019

ovvero fino al 31/12/2019 con 
acconto 20% + ordine entro il 
31/12/2018

fino a 2,5 mln170
%

150%Beni allegato A da 2,5 a 10 mln100
%

da 10 mln a 20 mln50%

oltre 20 mln0%

40%40%Beni allegato B

30%40%Beni diversi 
materiali non 4.0

0%0%Beni diversi 
immateriali non 4.0

Deduzione extracontabile a 
partire dall'esercizio di 

certificazione 
dell'interconnessione (beni A 

e B) o entrata in funzione 
(diversi).

Deduzione extracontabile a 
partire dall'esercizio di 

certificazione 
dell'interconnessione (beni A 

e B) o entrata in funzione 
(diversi).

Fruizione

Con la legge di bilancio 
2017 – 2018 – 2019

BENEFICIO FISCALE NETTO

Ovvero

RISPARMIO D’IMPOSTA PER 
UN SOGGETTO IRES

(imposta sul reddito delle 
società)

Il beneficio si traduce in un 
incremento del costo di 

acquisizione di un bene che 
determina l’aumento della 

quota annua di 
ammortamento fiscalmente 

deducibile.



• CIRCOLARE 4/E – Evoluzione temporale

Credito d'imposta 2021Credito d'imposta 
rafforzato 2021Credito d'imposta 2020 Agevolazione

LdB 2021LdB 2021LdB 2020Legge di Bilancio

dal 01/01/2022 al 
31/12/2022

dal 16/11/2020 al 
31/12/2021dal 01/01/2020 al 15/11/2020

Periodo agevolato ovvero fino al 30/06/2023 
con acconto 20% + ordine 
entro il 31/12/2022

ovvero fino al 30/06/2022 
con acconto 20% + ordine 
entro il 31/12/2021

ovvero fino al 30/06/2021 con 
acconto 20% + ordine entro il 
31/12/2020

fino a 2,5 mln40%fino a 2,5 mln50%fino a 2,5 mln40%

Beni allegato A
da 2,5 a 10 mln20%da 2,5 a 10 mln30%da 2,5 a 10 mln20%

da 10 mln a 20 mln10%da 10 mln a 20 mln10%oltre 10 mln0%

oltre 20 mln0oltre 20 mln0%

fino a 1 mln20%fino a 1 mln20%fino a 700 k15%Beni allegato B

fino a 2 mln6%

fino a 2 mln10%

fino a 2 mln6%Beni diversi 
materiali non 4.0 per smart working

e fino a 2 mln15%

fino a 2 mln6%

fino a 2 mln10%

0%
Beni diversi 

immateriali non 
4.0

per smart working
e fino a 2 mln15%

Credito d'imposta da 
utilizzare in compensazione 

a quote annuali costanti 
dall'anno di certificazione 

dell'interconnessione o 
entrata in funzione (3 

quote). Per i beni diversi 
non 4.0 il credito è fruibile in 

un anno.

Credito d'imposta da 
utilizzare in compensazione 

a quote annuali costanti 
dall'anno di certificazione 

dell'interconnessione o 
entrata in funzione (3 

quote). Per i beni diversi 
non 4.0 il credito è fruibile in 

un anno.

Credito d'imposta da utilizzare in 
compensazione a quote annuali 
costanti dall'anno successivo a 

quello di certificazione 
dell'interconnessione o entrata 

in funzione (5 quote beni A e 
diversi - 3 quote beni B).

Fruizione

Credito d'imposta 2023-2025

LdB 2022

dal 01/01/2023 al 31/12/2025

ovvero fino al 30/06/2026 con 
acconto 20% + ordine entro il 
31/12/2025

fino a 2,5 mln20%

da 2,5 a 10 mln10%

da 10 mln a 20 mln5%

oltre 20 mln0

2023 Allegato B fino a 1 mln20%

2024 Allegato B fino a 1 mln15%

2025 Allegato B fino a 1 mln10%

Credito d'imposta da utilizzare in 
compensazione a quote annuali 

costanti dall'anno di certificazione 
dell'interconnessione o entrata in 

funzione (3 quote). Per i beni diversi 
non 4.0 il credito è fruibile in un 

anno

Con la legge di 
bilancio 

2020 - 2025

CREDITO 
D’IMPOSTA

Il beneficio si 
traduce in un 
credito che il 
contribuente 

può vantare nei 
confronti degli 
Enti impositori. 
Tale credito può 
essere utilizzato 
per compensare 
eventuali debiti 

e per il 
pagamento di 

imposte dovute.



Credito d'imposta 2023-2025
LdB 2022

dal 01/01/2023 al 31/12/2025

ovvero fino al 30/06/2026 con acconto 20% + 
ordine entro il 31/12/2025

fino a 2,5 mln20%

da 2,5 a 10 mln10%

da 10 mln a 20 mln5%

oltre 20 mln0

2023 Allegato B fino a 1 mln20%

2024 Allegato B fino a 1 mln15%

2025 Allegato B fino a 1 mln10%

Credito d'imposta da utilizzare in 
compensazione a quote annuali costanti 

dall'anno di certificazione 
dell'interconnessione o entrata in funzione (3 

quote). 



• beni immateriali 4.0 (Software e piattaforme Allegato B): si limita il credito d’imposta beni 

strumentali immateriali 4.0 agli investimenti avviati entro il 31 dicembre 2024 (ordinati e con 

versamento acconto pari almeno al 20%) e consegnati entro il 30 giugno 2025. Quindi, in 

sintesi, non sono più agevolabili software e piattaforme acquistate dopo il 1/01/2025.

• introduzione di un limite massimo di spesa di 2,2 miliardi di euro per gli investimenti 

effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, con consegna entro 30 giugno 2026. Non 

rientrano in tale limite i beni con acconto 20% e conferma d’ordine sottoscritta entro il 

31/12/24 per i quali comunque vige in termine di consegna entro il 30 giugno 2026.

• In arrivo un Decreto Direttoriale che illustrerà le modalità per le prenotazioni del credito di 

imposta in analogia la 5.0.

NOVITA’ 4.0 per il 2025 (Legge di Bilancio 2025 - Legge 30 
dicembre 2024 n. 207):



NUOVO PORTALE GSE

https://www.gse.it/servizi-per-te/news/transizione-4-0-semplificata-la-modalita-per-richiedere-la-compensazione-dei-crediti-d-imposta



NUOVO PORTALE GSE

https://www.gse.it/servizi-per-te/news/transizione-4-0-semplificata-la-modalita-per-richiedere-la-compensazione-dei-crediti-d-imposta

Processo di prenotazione

1.Comunicazione preventiva: le imprese devono trasmettere una comunicazione 
preventiva entro il 31 gennaio 2026, indicando gli investimenti previsti e il relativo credito 
d'imposta. L'ordine cronologico di invio determina la priorità nella prenotazione delle 
risorse.

2.Conferma dell'acconto: entro 30 giorni dalla comunicazione preventiva, l'impresa deve 
inviare una seconda comunicazione attestante il pagamento di almeno il 20% del costo 
dell’investimento.

3. Comunicazione di completamento: al termine degli investimenti, l'impresa deve 
trasmettere una comunicazione di completamento entro il 31 gennaio 2026 per gli 
investimenti ultimati entro il 31 dicembre 2025, ovvero entro il 31 luglio 2026 per gli 
investimenti completati entro il 30 giugno 2026.



NUOVO PORTALE GSE

https://www.gse.it/servizi-per-te/news/transizione-4-0-semplificata-la-modalita-per-richiedere-la-compensazione-dei-crediti-d-imposta

Chi ha già comunicato

Per le imprese che hanno già comunicato investimenti, sia in via preventiva e sia di completamento, 
tramite il modello previsto dal decreto del 24 aprile 2024, con data di ultimazione successiva al 31 
dicembre 2024, il decreto prevede un percorso specifico:

1.Mantenimento dell’ordine cronologico: ai fini della prenotazione delle risorse, rileva l’ordine 
cronologico di invio della comunicazione preventiva già trasmessa, a condizione che entro 30 giorni a 
partire dal 17 giugno 2025 le imprese trasmettano il nuovo modello di comunicazione in via preventiva;

2.Comunicazioni successive: le imprese devono adempiere agli obblighi di conferma dell’acconto (entro 
30 giorni dalla comunicazione preventiva) e di completamento degli investimenti entro i tempi previsti.

3.Conseguenze del mancato adeguamento: le imprese che non si adeguano entro il termine di 30 giorni 
devono ripresentare il modello di comunicazione secondo le nuove disposizioni, perdendo dunque la 
priorità relativa alla comunicazione preventiva trasmessa secondo le disposizioni previste dal decreto 
del 24 aprile 2024.



ONERI ACCESSORI: tutti i costi che la società sostiene affinché l’immobilizzazione possa essere utilizzata nelle
condizioni necessarie perché costituisca un bene duraturo per la società.
(ad esempio: trasporto, imballaggio, basamento ecc.)

BENI ACCESSORI: tutti quei beni non rientranti nella definizione di macchina (ai sensi della Direttiva Macchine)
e non riconducibili autonomamente ad una delle voci dell'allegato A.
Se elementi strettamente indispensabili per il funzionamento di una determinata macchina, possono essere
inclusi ai fini dell'agevolazione se costituiscono “ordinaria dotazione” del bene stesso entro il limite forfettario
del 5% (oltre tale limite è onere dell’azienda dimostrarne la necessità).

IMPIANTI DI SERVIZIO: tutti quegli impianti di per sé non produttivi che risultano strettamente necessari al
funzionamento della macchina oggetto dell’agevolazione.
Si considerano totalmente, se in asservimento esclusivo o pro quota se in asservimento a più beni.

ONERI, BENI ACCESSORI, IMPIANTI DI SERVIZIO



DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO E DICITURE DA INSERIRE

• La prescrizione normativa della dicitura in fattura si applica su tutti i documenti 

amministrativi degli investimenti che seguono il Credito d'imposta per investimenti in 

beni strumentali.

• «l presente documento fa riferimento ad un bene agevolabile secondo le disposizioni 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, commi da 1054 a 1058-ter, come 

modificata dalla legge 234/2021 art. 1, comma 44»

• La fattura sprovvista del riferimento normativo corretto non è considerata 

documentazione idonea e determina, quindi, in sede di controllo la revoca della quota 

corrispondente di agevolazione.

• E’ ammessa, tuttavia, la regolarizzazione dei documenti già emessi attraverso l'utilizzo di 

un apposito timbro.



LA NORMATIVA 2024

• Articolo 6 del Decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39: nuovi oneri di comunicazione per gli
investimenti “Transizione 4.0”

• Investimenti effettuati dal 1° gennaio 2023 al 29 marzo 2024: obbligo di invio
comunicazione consuntiva

• Investimenti che si intende effettuare a partire dal 30 marzo 2024: obbligo duplice
comunicazione, sia in via preventiva che in via consuntiva.

• Le comunicazioni sono vincolanti per poter procedere all’utilizzo in compensazione dei
crediti maturati: nel caso infatti di crediti utilizzati in compensazione che non trovino
riscontro nei dati delle comunicazioni trasmessi a MIMIT ed AdE, i relativi F24 vengono
scartati.

• Dal 18 maggio 2024 è stata attivata sul sito del GSE una nuova procedura semplificata per
l’invio dei moduli.



 L’onere della prova per il mantenimento dei requisiti
• Risposta interpello n. 394/2021 + Circolare 9/E del 2021 di Agenzia delle Entrate, 

luglio 2021

• «Da ultimo, appare anche opportuno ricordare, in via generale, che il rispetto delle 

5+2/3 caratteristiche tecnologiche e del requisito dell'interconnessione, dovranno 

essere mantenute in essere per tutto il periodo di godimento dei benefici 4.0. Al 

riguardo, si precisa che, ai fini dei successivi controlli, dovrà essere cura dell'impresa 

beneficiaria documentare, attraverso un'adeguata e sistematica reportistica, il 

mantenimento, per tutto il periodo di fruizione dei benefici, delle caratteristiche e dei 

requisiti richiesti»



 Risposta AdE N°394/2021, «interconnessione tardiva»

La risposta dell’agenzia delle entrate n°394 specifica che sul piano generale, il soddisfacimento dei 5+ 2/3 requisiti che 
caratterizzano i beni 4.0 nella loro configurazione di beni "nuovi " iniziale, deve essere presente prima del loro utilizzo 
nel processo di produzione (omessa in funzione). 

L'interconnessione non dipendendo solo dalle caratteristiche intrinseche del nuovo bene, ma anche, dalle caratteristiche 
del sistema informativo dell'impresa, è stato riconosciuto che lo stesso possa essere soddisfatto anche in un momento 
successivo a quello di effettuazione dell'investimento, per consentire all'impresa di potersi dotare di sistemi informatici 
ai quali il bene (già dotato delle caratteristiche tecniche al momento del suo primo utilizzo) dovrà interconnettersi. 

L'interconnessione, dei beni può essere dovuta alla necessità di completare l'infrastruttura informatica indispensabile a 
interconnettere il bene. In nessun caso, invece, l'interconnessione successiva rispetto all'entrata in funzione dei beni può 
dipendere dal fatto che al momento del loro primo utilizzo i beni medesimi non possiedano le caratteristiche intrinseche 
richieste dalla disciplina 4.0. 

L’interconnessione tardiva perciò non è di per se un ostacolo alla fruizione dell'iper ammortamento, ma produce un 
semplice slittamento del momento dal quale si può iniziare a godere del beneficio.



Prodotto interno lordo reale per ora lavorata

- Per una crescita
resiliente a lungo
termine, l’Italia dovrebbe
accelerare le riforme
strutturali per migliorare
la produttività;
- Ridurre la dipendenza
dagli interventi pubblici e
l’indebitamento è
essenziale per creare un
ambiente favorevole agli
investimenti produttivi.



Indice produttività per ora per nazione





• Richiesta di lotti piccoli e sempre più customizzati e di 
tempistiche sempre più brevi per produzione e spedizione

• Necessità di ripensare le logiche produttive

PAAS
(product as a service)

Il cliente passa da 
“consumatore” di un 
prodotto, a “utente” di 
un servizio
(servitizzazione)





SW

ICT
IP



https://www.oecd.org/en/data/indicators/real-gdp-long-term-
forecast.html?oecdcontrol-ed8cfcbb26-var3=1999&oecdcontrol-ed8cfcbb26-
var4=2060



The current state of the transition in Italy

Il divario tra le riduzioni delle emissioni realizzate nel 2021 e gli obiettivi del 2030 in Italia è grande, il che significa che è 
necessaria una forte accelerazione nella riduzione delle emissioni (Energia e strategia, 2023). Le emissioni dell'economia 
italiana sono diminuite del 25% nel periodo 1990-2021 rispetto al 55% previsto per il periodo 1990-2030, mentre quelle 
dei settori coperti dal regolamento UE sulla condivisione dello sforzo sono diminuite del 20% nel periodo 2005-21, 
rispetto a un obiettivo 2005-30 del 44%. Proiettando il PIL italiano al 2030 utilizzando gli scenari a lungo termine 
dell'OCSE, risulta che negli anni restanti fino al 2030 l'Italia dovrebbe ridurre l'intensità delle emissioni del PIL a un ritmo 
più di cinque volte superiore rispetto a quello osservato nel 2014-2021 per raggiungere i suoi obiettivi di 
decarbonizzazione.



La produzione di energia rinnovabile è rimasta sostanzialmente stabile tra il 2013-21 ma negli ultimi due anni ha registrato 
un certo aumento e si prevede che accelererà ulteriormente. 
Il NECP (National Energy and Climate Plans) prevede che entro il 2030 il consumo di energie rinnovabili aumenterà del 
70% rispetto al 2021, unitamente a una riduzione del consumo energetico complessivo che raddoppierebbe la quota di 
energia rinnovabile nell'approvvigionamento energetico totale, consentendo al l'Italia di raggiungere i suoi obiettivi in 
materia di energie rinnovabili. 
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https://youtu.be/lBeepqQBpvU



https://data.oecd.org/gdp/real-gdp-forecast.htm#indicator-chart



https://gml.noaa.gov/

https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/graph.html

https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/history.html



https://www.co2.earth/daily-co2

https://gml.noaa.gov/obop/brw/



https://www.co2.earth/daily-co2



https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/index.html



Dal 4.0 al nuovo paradigma 5.0

• Industria 4.0 ha introdotto l'automazione e l'interconnessione dei sistemi produttivi.

• Industria 5.0 definita come "completamento dell'Industria 4.0" che ricolloca 
l'industria nella contemporaneità in cui agisce ed (Commissione UE, Industry 
5.0: verso una industria europea sostenibile, human centric e resiliente)

• Anticipata dal concetto di Società 5.0 emerso in Giappone: incentrata 
sull'uomo, bilancia avanzamento economico e risoluzione dei problemi sociali.

• L'industria 5.0 promette di aumentare la flessibilità, la personalizzazione, la 
sostenibilità e la sicurezza dei prodotti e dell’operatore.



Transizione 5.0
i criteri, le agevolazioni, l’iter procedurale





DECRETO-LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Art. 38 Transizione 5.0 
1. Al fine di sostenere il processo di transizione digitale ed energetica delle imprese, 

in attuazione di quanto previsto dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 

dicembre 2023 e, in particolare, di quanto disposto in relazione all'Investimento 15 -

«Transizione 5.0», della Missione 7 - REPowerEU, e' istituito il Piano Transizione 5.0. 



Lo stato dell’arte:
• Decreto Legislativo n.19 del 2 marzo 2024, art. 38 «Transizione 5.0»

• Pubblicati in Gazzetta Ufficiale n.123 del 28-5-2024 i testi della Legge di conversione del DL 39/2024 ed il testo 

coordinato del DL 39/2024:

Art. 6: «Misure per il monitoraggio dei crediti d'imposta per investimenti in beni strumentali e per attivita' di 

ricerca, sviluppo e innovazione di cui ai Piani Transizione 4.0 e Transizione 5.0»

• Bozza del decreto attuativo in circolazione da 10 giugno2024

• Seconda Bozza del decreto attuativo in circolazione del 4 luglio 2024

• Decreto Attuativo firmato il 24 luglio 2024 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183

• Circolare Operativa 16 agosto 2024 , n. 25877

• Legge di Bilancio 2025 - Legge 30 dicembre 2024 n. 207

• FAQ del 3,4 e 8 ottobre, 2 novembre 2024, 25 febbraio e 10 aprile 2025 – in attesa di Nuova Circolare esplicativa



Quanto?



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Destinatari
Imprese con sede in Italia di qualsiasi dimensione, forma giuridica, attività economica e regime 
fiscale di determinazione del reddito.

Requisiti (trainanti)

• progetti di innovazione avviati dal 1° gennaio 2024 e completati entro il 31 dicembre 2025;

• Investimenti in Beni Strumentali 4.0 (Allegato A e Allegato B), investimenti in 
SW/piattaforme/sistemi per monitoraggio continuo dei consumi e/o efficientamento 
energetico mediante raccolta ed elaborazione dei dati, SW relativi alla gestione di impresa (se 
acquistati insieme ai SW di cui sopra) 

• Riduzione dei consumi minimi complessivi di almeno il 3 % sulla struttura produttiva oppure 
riduzione dei consumi dello specifico processo interessato dall’investimento di almeno il 5 
%.



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Sono escluse dal beneficio le imprese: 
a) in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o 
sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, dal codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che 
abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 e ai sensi del codice antimafia di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159; 

c) che non rispettino le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili 
in ciascun settore e inadempienti rispetto agli obblighi di versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Le aliquote

RIDUZIONE CONSUMI ENERGETICI

FASCIA DI INVESTIMENTO
Struttura produttiva:Struttura produttiva:Struttura produttiva:

superiore al 10 %dal 6 % al 10 %dal 3 % al 6 %

Processo:Processo:Processo:

superiore al 15 %dal 10 % al 15 %dal 5 % al 10 %

45%40%35%0 - 10 mln €

15%10%5%10 - 50 mln €



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Avvio del progetto (Art.4)

Per data di avvio del progetto di innovazione si intende la data del primo 

impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni oggetto di investimento, 

ovvero qualsiasi altro tipo di impegno che renda irreversibile l’investimento 

stesso, a seconda di quale condizione si verifichi prima.



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Fine del progetto (Art.4)

Il progetto di innovazione si intende completato alla data di effettuazione 
dell’ultimo investimento che lo compone, e in particolare: 

a) nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali e 
immateriali  nuovi strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B alla 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, alla data di effettuazione degli investimenti 
secondo le regole generali previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 109 del TUIR, a 
prescindere dai principi contabili applicati; 



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Fine del progetto (Art.4)

b) nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali nuovi 
strumentali all’esercizio d’impresa, finalizzati all’autoproduzione di energia da 
fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, alla data di fine lavori dei 
medesimi beni; 

c) nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto attività di formazione 
finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle 
tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi 
produttivi, alla data di sostenimento dell’esame finale di cui all’articolo 8, 
comma 1



Le agevolazioni di Transizione 5.0

“imprese di nuova costituzione”: le imprese attive da meno di sei mesi dalla 

data di avvio del progetto di innovazione ovvero quelle che hanno variato 

sostanzialmente i prodotti e servizi resi da meno di sei mesi dalla data di avvio 

del progetto di innovazione; 



Le agevolazioni di Transizione 5.0

“struttura produttiva”: sito costituito da una o più unità locali o stabilimenti 

insistenti sulla medesima particella catastale o su particelle contigue, 

finalizzato alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, avente la capacità 

di realizzare l’intero ciclo produttivo o anche parte di esso, ovvero la capacità 

di realizzare la completa erogazione dei servizi o anche parte di essi, purché 

dotato di autonomia tecnica, funzionale e organizzativa e costituente di per sé 

un centro autonomo di imputazione di costi;



Le agevolazioni di Transizione 5.0

“processo produttivo”: insieme di attività correlate o interagenti integrate 

nella catena del valore - che includono procedimenti tecnici, fasi di lavorazione 

ovvero la produzione o la distribuzione di servizi - che utilizzano delle risorse 

(input del processo) trasformandole in un determinato prodotto o servizio o in 

una parte essenziale di essi (output del processo);



Le agevolazioni di Transizione 5.0

“scenario controfattuale”: struttura produttiva o processo interessato di 

imprese dello stesso settore di attività economica e di analoga dimensione 

dell’impresa di nuova costituzione dotati, in luogo dei beni oggetto del 

progetto di innovazione, di beni che costituiscono le alternative disponibili sul 

mercato;



Le agevolazioni di Transizione 5.0

“data di fine lavori”: l’installazione di tutte le macchine e di tutti i dispositivi 

elettromeccanici e l’ultimazione delle opere civili funzionali all’esercizio 

dell’impianto di cui all’articolo 7 in conformità con il progetto autorizzato, con 

particolare riferimento alla potenza e alla configurazione complessiva 

dell’impianto, ivi incluse, per gli impianti di generazione di energia elettrica, 

le opere necessarie per gli apparati di misura e di connessione alla rete, come 

comunicata al Gestore di Rete ai sensi degli articoli …»



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Articolo 9 

(Riduzione dei consumi energetici) 

La riduzione dei consumi energetici di cui all’articolo 4, comma 1, è calcolata 
confrontando la stima dei consumi energetici annuali conseguibili per il tramite degli 
investimenti complessivi in beni materiali e immateriali nuovi di cui all’articolo 6 con i 
consumi energetici registrati nell’esercizio precedente a quello di avvio del progetto di 
innovazione, in relazione alla struttura produttiva o al processo interessato 
dall’investimento. La riduzione dei consumi energetici è calcolata con riferimento al 
medesimo bene o servizio reso, assicurando una normalizzazione rispetto ai volumi 
produttivi e alle condizioni esterne che influiscono sulle prestazioni energetiche, 
operata attraverso l’individuazione di indicatori di prestazione energetica caratteristici 
della struttura produttiva ovvero del processo interessato dall’investimento. 



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Articolo 9 

(Riduzione dei consumi energetici) 

«…La riduzione dei consumi energetici di cui al comma 1 è calcolata rispetto ai consumi 

energetici della struttura produttiva nel caso in cui il progetto di innovazione abbia ad 

oggetto investimenti in più di un processo produttivo.



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Un progetto alla volta….(Art.12):

La comunicazione preventiva di cui al comma 1 è trasmessa in relazione a una struttura 

produttiva per la quale: 

a) non sono stati avviati ulteriori progetti di innovazione oggetto di comunicazioni preventive 

già trasmesse, ad eccezione del caso in cui siano intervenute cause di cui al comma 9; 

b) siano stati completati progetti di innovazione oggetto della procedura di cui al presente 

articolo in relazione ai quali il GSE ha comunicato l’importo del credito d’imposta utilizzabile in 

compensazione ai sensi del comma 7. 



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Imprese di nuova costituzione e scenario controfattuale
Per le imprese di nuova costituzione, i consumi energetici relativi all’esercizio precedente a quello 
di avvio del progetto di investimento sono determinati tramite: 

a) la determinazione dello scenario controfattuale individuando, rispetto a ciascun investimento 
nei beni di cui all’articolo 6, almeno tre beni alternativi disponibili sul mercato, riferito agli Stati 
membri dell’Unione europea e dello Spazio economico europeo, nei cinque anni precedenti alla 
data di avvio del progetto di innovazione; 

b) la determinazione della media dei consumi energetici medi annui dei beni alternativi 
individuati per ciascun investimento sulla base di quanto previsto alla lettera a); 

c) la determinazione del consumo della struttura produttiva ovvero del processo interessato 
dall’investimento come somma dei consumi di cui alla lettera b). 



Principio DNSH - “Do No Significant Harm”



Principio DNSH - “Do No Significant Harm”

Il principio del “non arrecare un danno significativo” all’ambiente (anche noto 
come principio DNSH, cioè “Do No Significant Harm") nasce per coniugare 
crescita economica e tutela dell’ecosistema, garantendo che gli investimenti 
siano realizzati senza pregiudicare le risorse ambientali.
Il rispetto del principio DNSH richiede quindi che gli interventi previsti dal PNRR 
non arrechino nessun danno significativo all’ambiente.
Tutte le misure inserite nel PNRR devono quindi essere conformi al principio 
DNSH: tale conformità necessità di valutazione ex-ante, in itinere e ex-post .

Inoltre, le misure agevolative in futuro tenderanno a richiedere il rispetto del 
principio DNSH o a prevedere elementi e condizioni strettamente legati alla 
sostenibilità ambientale degli investimenti agevolabili.



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Esclusioni (Art.5)

a) ad attività direttamente connesse ai combustibili fossili, ad eccezione…

b) ad attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che 
generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, ad eccezione …

c) ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico, ad eccezione…

d) ad attività nel cui processo produttivo venga generata un’elevata dose di sostanze inquinanti 
classificabili come rifiuti speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della 
Commissione, del 18 dicembre 2014, e il cui smaltimento a lungo termine potrebbe causare 
un danno all’ambiente, ad eccezione …

… di chi rispetti il DNSH



Le agevolazioni di Transizione 5.0

Esclusioni (Art.5)
…non si considerano ammissibili al beneficio i progetti di innovazione destinati: 

a) ad attività e attivi direttamente connessi all’uso dei combustibili fossili, compreso l’uso a valle, ad eccezione: 

1) di attività e attivi di cui alla lettera b) per i quali l’uso a valle di combustibili fossili è temporaneo e tecnicamente 

inevitabile per la tempestiva transizione verso un funzionamento degli stessi senza combustibili fossili; 

2) di attivi, quali veicoli agricoli e forestali, come definiti dal regolamento UE 2013/167 e dal regolamento UE 

2016/1628, per i quali l’utilizzo di combustibili fossili è temporaneo e tecnicamente inevitabile. L’acquisto di tali 

beni è consentito solo se funzionale al passaggio da un veicolo con motore Stage I o precedente ad uno con motore 

Stage V secondo i parametri definiti dai rispettivi regolamenti; 



Le agevolazioni di Transizione 5.0
Esclusioni (Art.5)
…non si considerano ammissibili al beneficio i progetti di innovazione destinati: 

b) ad attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’Unione europea (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, ad eccezione dei progetti 

di innovazione che: 

1) non hanno un impatto diretto sui consumi energetici relativi a flussi di fonte che rientrano nel piano di monitoraggio della 

CO2 dell’attività d’impresa; 

2) hanno un impatto diretto sui consumi energetici relativi a flussi di fonte che rientrano nel piano di monitoraggio della 

CO2 dell’attività d’impresa, a condizione che le emissioni dirette di gas ad effetto serra previste al completamento del 

progetto di innovazione siano inferiori alle emissioni consentite a titolo gratuito nell’esercizio di riferimento del 

medesimo progetto. Qualora l’attività di innovazione supportata porti a emissioni di gas a effetto serra previste al 

completamento del progetto che non siano significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, deve essere 

fornita una spiegazione dei motivi per cui ciò non è possibile; 



Le agevolazioni di Transizione 5.0
Esclusioni (Art.5)
…non si considerano ammissibili al beneficio i progetti di innovazione destinati: 

c) ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico, ad eccezione: 

1) per le attività connesse agli inceneritori, degli investimenti in impianti adibiti esclusivamente al trattamento di rifiuti pericolosi non 

riciclabili e ad impianti esistenti se il progetto di innovazione, potendone fornire prova per ciascun bene, sia teso ad aumentare l’efficienza 

energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, e solo se i medesimi 

progetti non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; 

2) per le attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico, degli investimenti in impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti se il progetto di innovazione, potendone fornire prova per ciascun bene, sia teso ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le 

operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, e solo 

se i medesimi progetti non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di 

vita; 



Le agevolazioni di Transizione 5.0
Esclusioni (Art.5)
…non si considerano ammissibili al beneficio i progetti di innovazione destinati: 

c) ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico, ad eccezione: 

1) per le attività connesse agli inceneritori, degli investimenti in impianti adibiti esclusivamente al trattamento di rifiuti pericolosi non 

riciclabili e ad impianti esistenti se il progetto di innovazione, potendone fornire prova per ciascun bene, sia teso ad aumentare l’efficienza 

energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, e solo se i medesimi 

progetti non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; 

2) per le attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico, degli investimenti in impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti se il progetto di innovazione, potendone fornire prova per ciascun bene, sia teso ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le 

operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, e solo 

se i medesimi progetti non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di 

vita; 



Le agevolazioni di Transizione 5.0
Esclusioni (Art.5)

…non si considerano ammissibili al beneficio i progetti di innovazione destinati: 

d) ad attività nel cui processo produttivo venga generata un’elevata dose di sostanze inquinanti classificabili 
come rifiuti speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 
2014, e il cui smaltimento a lungo termine potrebbe causare un danno all’ambiente, ad eccezione dei progetti 
di innovazione che: 

1) non comportano un incremento dei rifiuti speciali pericolosi generati per unità di prodotto; 

2) generano rifiuti speciali pericolosi destinati alle operazioni di recupero o smaltimento, rispettivamente, da R1 a 
R12 e da D1 a D12, come definiti dagli allegati B e C nella parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

3) sono volte a siti industriali che non producono più del 50 per cento in peso di rifiuti speciali pericolosi destinati 
allo smaltimento, ad eccezione dell’operazione di incenerimento come definita alla voce D10 dell’allegato B nella 
parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

4) sono inerenti a siti industriali che negli ultimi cinque anni hanno comunicato per non più di due annualità il 
superamento dei limiti previsti nell’ambito della produzione di rifiuti pericolosi nell’ambito della Comunicazione 
“Pollutant Release and Transfer Registers” (PRTR). 



• Il principio del DNSH ha lo scopo di valutare se un investimento possa o meno arrecare UN DANNO ai SEI OBIETTIVI
AMBIENTALI INDIVIDUATI NELL’ACCORDO DI PARIGI (GREEN DEAL EUROPEO), ossia:

• 1. alla MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI - un'attività economica non deve portare a significative emissioni di
gas serra (GHG);

• 2. all'ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI - un'attività economica non deve determinare un maggiore impatto
negativo al clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

• 3. ALL'USO SOSTENIBILE O ALLA PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E MARINE - un'attività economica non deve essere
dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) e determinare il deterioramento qualitativo o
la riduzione del potenziale ecologico;

• 4. all'ECONOMIA CIRCOLARE, INCLUSA LA PREVENZIONE, IL RIUTILIZZO ED IL RICICLAGGIO DEI RIFIUTI - un'attività
economica non deve portare a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi
nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento,
causando danni ambientali significativi a lungo termine;

• 5. alla PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO - un'attività economica non deve determinare un aumento
delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

• 6. alla PROTEZIONE E AL RIPRISTINO DI BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI - un'attività economica non deve essere
dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie,
comprese quelle di interesse per l'Unione.

• Principio DNSH - “Do No Significant Harm”



• Cos’è il Green Deal Europeo

GREEN DEAL si traduce con patto verde. Non appena si è insediata alla presidenza della Commissione Europea,
Ursula von der Leyen ha subito fatto capire che la sfida ambientale sarebbe stata una priorità nell’agenda
comunitaria.

Il significato del Green Deal è proprio quello di offrire una RISPOSTA (CON MISURE CONCRETE)
ALL’EMERGENZA DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI. Per la prima volta, una legge vincolante per tutti i PAESI UE ha
sancito il raggiungimento della NEUTRALITÀ DELLE EMISSIONI INQUINANTI ENTRO IL 2050.

Il progetto normativo ha lo scopo di favorire una transizione equa e giusta verso un’economia sostenibile e con
impatto ambientale zero in tutti i Paesi membri. Il focus sarà soprattutto sulla realizzazione di una
trasformazione equilibrata, che non lasci indietro nessun cittadino e regione del blocco UE.
Nello specifico, la legge intende DECARBONIZZARE IL SETTORE ENERGETICO, che rappresenta il 75% delle
emissioni inquinanti.

La trasformazione, inoltre, riguarda tutto il SISTEMA DI PRODUZIONE INDUSTRIALE. Innovare l’intero comparto
e diventare leader mondiali nell’economia verde è l’ambizioso obiettivo della legge.

Anche la MOBILITÀ dovrà essere ripensata in termini di sostenibilità. I trasporti sono responsabili per il 25%
delle emissioni inquinanti nel continente. Sarà fondamentale ripensare i mezzi di spostamento nei Paesi UE per
impattare al minimo sull’ambiente.



• La “GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DEL DNSH”, nel seguito Guida Operativa,
adottata con la circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 della Ragioneria Generale dello Stato, poi aggiornata
con la Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 e successivamente con la Circolare n.22 del 14 maggio 2024, si
compone sinteticamente di:

1. una mappatura delle misure del PNRR, che ha la funzione di associare ad ogni misura le attività
economiche che verranno svolte per la realizzazione degli interventi;

2. schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun
investimento, contenenti l’autovalutazione che le amministrazioni hanno condiviso con la
Commissione Europea per dimostrare il rispetto del principio di DNSH;

3. schede tecniche relative a ciascun settore di intervento, la cui funzione è quella di fornire, alle
Amministrazioni titolari delle misure PNRR e ai soggetti attuatori, una sintesi delle informazioni
operative e normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH, e nelle quali sono
riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e i possibili elementi di verifica;

4. appendice riassuntiva della metodologia per lo svolgimento dell’analisi dei rischi climatici come da
Framework dell’Unione Europea (Appendice A, del Regolamento Delegato (UE) che integra il
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio;

5. check-list di verifica e controllo per ciascun settore di intervento, che riassumono in modo molto
sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente scheda tecnica.



• L’applicazione del principio del DNSH alla Misura “Transizione 5.0” ha determinato un’armonizzazione degli
elementi di controllo e delle modalità di verifica previste dalla Guida e dai relativi allegati, anche al fine di
individuare gli opportuni requisiti da applicare alla misura in oggetto.

• L’impegno al RISPETTO DEI REQUISITI DNSH è una condizione imprescindibile per l’accesso al contributo nella fase
di comunicazione di prenotazione (FASE EX ANTE) ed è oggetto di verifica puntuale nella fase successiva alla
realizzazione degli investimenti (FASE EX POST).

• Nelle fasi di prenotazione del credito d’imposta e di completamento del progetto di innovazione, il soggetto
beneficiario attraverso una DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000
(Allegati XII e XIV) SI IMPEGNA AL RISPETTO DEL PRINCIPIO DEL DNSH, con riferimento agli elementi di controllo
presenti nelle rispettive schede.

• La menzionata dichiarazione sostitutiva di atto notorio è GENERATA DALLA PIATTAFORMA INFORMATICA
“TRANSIZIONE 5.0” L’eventuale documentazione a supporto dovrà essere archiviata e conservata ai fini di
successivi controlli e audit.

• Sulla Piattaforma informatica “Transizione 5.0”, l’Operatore provvede in fase ex ante a selezionare
obbligatoriamente le schede pertinenti agli investimenti realizzati e, successivamente, in fase ex post, a confermare
la selezione allegando i rispettivi documenti compilati.

• Principio DNSH - “Do No Significant Harm”



• Principio DNSH - “Do No Significant Harm”

Esclusioni (Art.5) del DM «Transizione 5.0»

a) Attività direttamente connesse all’uso dei combustibili fossili, compreso l’uso a valle, ad
eccezione:

1) Di attività e attivi* di cui alla lettera b) per i quali l’uso a valle di combustibili fossili è temporaneo e
tecnicamente inevitabile per la tempestiva transizione verso un funzionamento degli stessi senza
combustibili fossili;

2) Delle macchine mobili non stradali, come definite dal Regolamento Europeo 2016/1628, e dei
veicoli agricoli e forestali, come definiti dal Regolamento UE 2013/167, per i quali l’utilizzo di
combustibili fossili è temporaneo e tecnicamente inevitabile. L’acquisto di tali beni è consentito solo
se funzionale al passaggio da un veicolo con motore Stage I o precedente ad uno con motore Stage V
secondo i parametri definiti dai rispettivi regolamenti.

*Complesso dei beni economici che formano il 
patrimonio di una società o di un privato

b) Attività in ambito ETS (sistema di
scambio di quote di emissione dell’Unione
Europea)



• Principio DNSH - “Do No Significant Harm”

Esclusioni (Art.5) del DM «Transizione 5.0»

b) Attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’Unione
Europea (ETS - European Union Emissions Trading System*) che generano
emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di
riferimento, stabiliti per l'assegnazione gratuita per le attività rientranti
nell'ambito del Sistema di Scambio di Quote di Emissione, come previsto dal
regolamento di esecuzione della Commissione (UE) 2021/447 ovvero ai valori
elencati nella colonna “Benchmark value (allowances/t) for 2021-2025”.



*Il sistema per lo scambio di quote di emissioni nell'Unione europea (EU ETS), istituito
dalla direttiva 2003/87/CE, è riferimento essenziale della politica dell'Unione in materia
di clima e ne costituisce lo strumento fondamentale per ridurre le emissioni di gas a
effetto serra in modo efficace sotto il profilo dei costi.
Il meccanismo è di tipo CAP&TRADE ovvero fissa un tetto massimo complessivo alle
EMISSIONI CONSENTITE SUL TERRITORIO EUROPEO NEI SETTORI INTERESSATI A
CUI CORRISPONDE UN EQUIVALENTE NUMERO DI “QUOTE” (1 ton di CO2eq. = 1
quota) che possono essere acquistate/vendute su un apposito mercato (trade).
Ogni anno le industrie devono restituire le quote per ogni tonnellata di CO2 (o GHG) che
hanno emesso durante l’anno precedente. In caso di violazione della normativa si è
soggetti a pesanti sanzioni.
Il tetto massimo di quote disponibili nell’intero sistema viene ridotto ogni anno a partire
dal 2013 dell’1,74%, in modo da raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni
gradualmente; al 2030 il meccanismo garantirà un calo del 62% (Novità EU ETS 2024)
rispetto ai livelli del 2005.
Le imprese possono ottenere quote attraverso l’allocazione gratuita, la vendita all’asta o
l’acquisto da parte di altri soggetti nel mercato. Nel primo caso, le quote vengono
assegnate gratuitamente agli operatori a rischio di delocalizzazione delle produzioni in
Paesi caratterizzati da standard ambientali meno stringenti rispetto a quelli europei (c.d.
carbon leakage o fuga di carbonio). Nel secondo caso vengono vendute attraverso aste
pubbliche alle quali partecipano soggetti accreditati che acquistano principalmente per
compensare le proprie emissioni.



Utilizzo proventi:
È previsto che gli Stati membri utilizzino nell'ambito di scopi legati al clima i proventi delle aste delle
quote di emissioni che non sono attribuiti al bilancio dell'Unione, ad eccezione dei proventi utilizzati
per la compensazione dei costi indiretti del carbonio. Nel contempo, SI PREVEDE IL
POTENZIAMENTO DEL FONDO PER L'INNOVAZIONE E DEL FONDO PER LA MODERNIZZAZIONE,
ENTRAMBI ALIMENTATI CON PARTE DEI PROVENTI DELLE ASTE DELLE QUOTE DI EMISSIONE, e
volti rispettivamente a sostenere l'innovazione tecnologica mirata alla neutralità climatica e a
promuovere interventi a sostegno della transizione energetica in alcuni Stati dell'Unione.



I gestori degli impianti che ricadono nel campo
di applicazione del D.lgs. 47/2020* che non
sono già in possesso di una valida
autorizzazione ad emettere gas ad effetto
serra, hanno l'obbligo di presentare al
Comitato la domanda di autorizzazione ai
sensi dell'articolo 16 del decreto citato almeno
90 giorni prima della data dell'avvio del
funzionamento normale dell'impianto,
secondo le modalità esposte all'interno della
scrivania telematica riservata ai Gestori degli
Impianti.



1. Gli impianti o le parti di impianti utilizzati per la ricerca, lo sviluppo e la sperimentazione di nuovi prodotti e
processi e gli impianti che utilizzano esclusivamente biomassa non rientrano nella presente direttiva.

2. I VALORI LIMITE RIPORTATI SI RIFERISCONO IN GENERE ALLE CAPACITÀ PRODUTTIVE O ALLA RESA.
Qualora varie attività rientranti nella medesima categoria siano svolte in uno stesso impianto, si sommano le
capacità di tali attività.

3. In sede di calcolo della potenza termica nominale totale di un impianto al fine di decidere in merito alla sua
inclusione nell'EU ETS, si sommano le potenze termiche nominali di tutte le unità tecniche che ne fanno parte e
che utilizzano combustibili all’interno dell’impianto. Tali unità possono comprendere, in particolare, tutti i tipi di
caldaie, bruciatori, turbine, riscaldatori, altiforni, inceneritori, forni vari, essiccatoi, motori, pile a combustibile,
unità di «chemical looping combustion», torce e dispositivi post-combustione ter- mici o catalitici. Le unità con
una potenza termica nominale inferiore a 3 MW e le unità che utilizzano esclusivamente biomassa non sono
prese in considerazione ai fini del calcolo. Tra le «unità che utilizzano esclusivamente biomassa» rientrano
quelle che utilizzano combustibili fossili solo in fase di avvio o di arresto.

4. Se un’unità serve per un’attività per la quale la soglia non è espressa come potenza termica nominale totale, la
soglia di tale attività è prioritaria per la decisione in merito all’inclusione nell’EU ETS.

5. Quando IN UN IMPIANTO SI SUPERA LA SOGLIA DI CAPACITÀ DI QUALSIASI ATTIVITÀ PREVISTA NEL
PRESENTE ALLEGATO, tutte le unità in cui sono utilizzati combustibili, diverse dalle unità per l’incenerimento di
rifiuti pericolosi, urbani o speciali non pericolosi prodotti da impianti di trattamento alimentati annualmente
con rifiuti urbani per una quota superiore al 50% in peso, SONO INCLUSE NELL’AUTORIZZAZIONE AD
EMETTERE GAS A EFFETTO SERRA.

6. A partire dal 1° gennaio 2012 SONO INCLUSI TUTTI I VOLI CHE ARRIVANO A O PARTONO DA UN AERODROMO
SITUATO NEL TERRITORIO DI UNO STATO MEMBRO CUI SI APPLICA IL TRATTATO.

*CATEGORIE DI ATTIVITÀ CUI SI APPLICA LA PRESENTE DIRETTIVA (ALLEGATO 1 D.Lgs.
10/06/2020 n° 47) 



CAMPI DI APPLICAZIONE D.Lgs. 10/06/202 n° 47 a titolo 
esemplificativo 



Esclusioni (Art.5) del DM «Transizione 5.0»

Ad eccezione dei progetti di innovazione che:

1) Non hanno un impatto diretto sui consumi energetici relativi a flussi di fonte che rientrano nel piano
di monitoraggio della CO2 dell’attività d’impresa;

2) Hanno un impatto diretto sui consumi energetici relativi a flussi di fonte* che rientrano nel piano di
monitoraggio della CO2 dell’attività d’impresa, a condizione che le emissioni dirette di gas ad effetto
serra previste al completamento del progetto di innovazione siano inferiori alle emissioni consentite a
titolo gratuito nell’esercizio di riferimento del medesimo progetto. Qualora l’attività di innovazione
supportata porti a emissioni di gas a effetto serra previste al completamento del progetto che non
siano significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, deve essere fornita una
spiegazione dei motivi per cui ciò non è possibile.

*Fa riferimento a tutte le entrate e le uscite che devono essere monitorate quando si utilizza un approccio basato su calcoli



• Principio DNSH - “Do No Significant Harm”
Esclusioni (Art.5) del DM «Transizione 5.0»
c) Attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico
biologico, ad eccezione:

1) Per le attività connesse agli inceneritori, degli investimenti in impianti adibiti esclusivamente al
trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili e ad impianti esistenti se il progetto di innovazione,
potendone fornire prova per ciascun bene, sia teso ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di
scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, e solo se i
medesimi progetti non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o
un’estensione della sua durata di vita;

2) Per le attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico, degli investimenti in impianti di
trattamento meccanico biologico* esistenti se il progetto di innovazione, potendone fornire prova per
ciascun bene, sia teso ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei
rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, e
solo se i medesimi progetti non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita.

*Abbinamento di processi meccanici a processi biologici quali la digestione anaerobica e il compostaggio. Appositi macchinari separano la frazione
umida (l'organico da bioessicare) dalla frazione secca (carta, plastica, vetro, inerti, ecc.); quest'ultima frazione può essere in parte riciclata oppure
usata per produrre combustibile derivato dai rifiuti (CDR) rimuovendo i materiali incombustibili.



• Principio DNSH - “Do No Significant Harm”
Esclusioni (Art.5) del DM «Transizione 5.0»

d) Attività nel cui processo produttivo venga generata un’elevata dose di sostanze inquinanti
classificabili come rifiuti speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione, del 18 dicembre 2014, e il cui smaltimento a lungo termine potrebbe causare un
danno all’ambiente, ad eccezione dei progetti di innovazione che:

1) Non comportano un incremento dei rifiuti speciali pericolosi generati per unità di prodotto;

2) Generano rifiuti speciali pericolosi destinati alle operazioni di recupero o smaltimento,
rispettivamente, da R1 a R12 e da D1 a D12, come definiti dagli allegati B e C nella parte IV del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

3) Sono volte a siti industriali che non producono più del 50 per cento in peso di rifiuti speciali
pericolosi destinati allo smaltimento, ad eccezione dell’operazione di incenerimento come definita
alla voce D10 dell’allegato B nella parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

4) Sono inerenti a siti industriali che negli ultimi cinque anni hanno comunicato per non più di due
annualità il superamento dei limiti previsti nell’ambito della produzione di rifiuti pericolosi
nell’ambito della Comunicazione “Pollutant Release and Transfer Registers” (PRTR).



Il significato dell’acronimo RAEE è “Rifiuti da Apparecchiature Elettriche
ed Elettroniche”, per questo i RAEE vengono comunemente chiamati
rifiuti elettronici. Nella categoria dei rifiuti RAEE rientrano i seguenti
prodotti:
 PC desktop, Notebook e portatili;
 Tastiere e mouse;
 Monitor LED, LCD, CTR…;
 Vecchie televisioni e Televisori di ogni genere (al plasma, led,

lcd…);
 Stampanti, Fax e scanner;
 Router;
 Hub;
 Smartphone e vecchi telefoni, Registratori;
 Bilance a pile;
 Segreterie e centraline telefoniche;
 Tablet;
 Pezzi di ricambio per attrezzature elettriche come memorie RAM,

HD, batterie agli ioni di litio, inverter, motori elettrici, quadri
elettrici…;

 Neon e lampade a LED;
 Pannelli solari termici e Fotovoltaico;
 Fari, lampioni, lampade…;
 Climatizzatori;
 Telecomandi;
 Prese USB, Contatori e citofoni.

EPA ENERGY STAR è nata
come parte di una serie
di programmi volontari
per dimostrare il
potenziale delle strategie
di riduzione
dell'inquinamento.
L'applicazione è iniziata
sui prodotti informatici, e
si è in seguito estesa ad
altre applicazioni come i
prodotti da ufficio,
l'illuminazione e altro.
Quest'oggi il marchio può
essere applicato anche a
nuove case, edifici
industriali e commerciali.



Principio DNSH - “Do No 
Significant Harm”
Schede tecniche e le relative check-list

Sistemi volontari di
gestione ambientale a
cui possono aderire le
organizzazioni, sia
private che pubbliche.



Schede tecniche e le relative check-list

Disposizioni in materia di attività
di installazione degli impianti
all'interno degli edifici. Nello
specifico rispetto alle imprese
abilitate, alla progettazione, agli
adempimenti del tecnico
abilitato, ecc..



Schede tecniche e le relative check-list

Fornisce le prescrizioni essenziali
di progettazione delle turbine
eoliche di qualsiasi dimensione,
eccetto quelle in mare aperto
(offshore).

Atto amministrativo previsto
dalla legge in determinati
casi, che deve essere
adottata dalla pubblica
amministrazione nei casi
previsti dalla normativa e
finalizzato ad individuare,
descrivere e valutare
gli impatti ambientali di
un'opera, il cui progetto è
sottoposto ad approvazione o
autorizzazione. In Italia è
normata dal D.Lgs. 152/2006.



Schede tecniche e le relative check-list



Schede tecniche e le relative check-list

Il GWP è la misura che determina il potere
climalterante dei gas a effetto serra, indice
che mette in relazione il potenziale di
riscaldamento (in 100 anni) di un
chilogrammo di un gas rispetto a un
chilogrammo di anidride carbonica C02, il
cui GWP ha per definizione il valore uno.

L'etichettatura energetica dei
prodotti connessi all'energia è stata
introdotta dalla “Direttiva
2010/30/UE del 19 maggio 2010
concernente l’indicazione del
consumo di energia e di altre risorse
dei prodotti connessi all’energia,
mediante l’etichettatura ed
informazioni uniformi relative ai
prodotti”.

Il decreto disciplina la gestione e il corretto
trattamento RAEE e stabilisce il nuovo
obiettivo di raccolta a cui devono tendere i
paesi europei a partire dal 2019: il 65%
del peso medio delle AEE immesse sul
mercato nei tre anni precedenti.



Schede tecniche e le relative check-list

Estrazione di acqua da falde sotterranee.

Verifica da parte di consulente
esterno accreditato come da art. 35
del D.lgs. 30/2013 che stabilisce
che i verificatori siano accreditati da
ACCREDIA (organismo di
accreditamento nazionale designato
ai sensi del Regolamento (CE) n.
765/2008). Si richiede calcolo
dell’impronta di carbonio rispetto
generazione di calore/freddo.

La direttiva Habitat (Direttiva n. 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat
naturali e semi naturali e della flora e della
fauna selvatiche) ha lo scopo di
promuovere il mantenimento
della biodiversità mediante la
conservazione degli habitat naturali nel
territorio europeo


